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Cari  f ratel l i  e sorel le,  buongiorno.

Nel Credo ,  subi to dopo aver professato la fede nel lo Spir i to Santo,  d ic iamo: «Credo la
Chiesa una, santa,  cat to l ica e apostol ica». C’è un profondo legame tra queste due real tà
di  fede: è lo Spir i to Santo,  infat t i ,  che dà vi ta al la Chiesa, guida i  suoi  passi .  Senza la
presenza e l ’azione incessante del lo Spir i to Santo,  la Chiesa non potrebbe vivere e non
potrebbe real izzare i l  compito che Gesù r isorto le ha af f idato di  andare e fare discepol i
tut t i  i  popol i  (cfr  Mt 28,18).  Evangel izzare è la missione del la Chiesa, non solo di  a lcuni ,
ma la mia,  la tua,  la nostra missione. L’Apostolo Paolo esclamava: «Guai a me se non
annuncio i l  Vangelo!» (1Cor 9,16).  Ognuno deve essere evangel izzatore,  soprat tut to con
la v i ta!  Paolo VI sot to l ineava che «evangel izzare… è la grazia e la vocazione propr ia del la
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Chiesa, la sua ident i tà più profonda. Essa esiste per evangel izzare» (Esort .  ap.  Evangel i i
nunt iandi ,  14).

Chi  è i l  vero motore del l ’evangel izzazione nel la nostra v i ta e nel la Chiesa? Paolo VI
scr iveva con chiarezza: «È lu i ,  lo Spir i to Santo che, oggi  come agl i  in iz i  del la Chiesa,
opera in ogni  evangel izzatore che si  lasci  possedere e condurre da Lui ,  che gl i  sugger isce
le parole che da solo non saprebbe trovare,  predisponendo nel lo stesso tempo l ’animo di
chi  ascol ta perché sia aperto ad accogl iere la Buona Novel la e i l  Regno annunziato» ( ib id. ,
75).  Per evangel izzare,  a l lora,  è necessar io ancora una vol ta apr i rs i  a l l 'or izzonte del lo
Spir i to di  Dio,  senza avere t imore di  che cosa ci  chieda e dove ci  guidi .  Af f id iamoci  a Lui !
Lui  c i  renderà capaci  d i  v ivere e test imoniare la nostra fede, e i l luminerà i l  cuore di  chi
incontr iamo. Questa è stata l ’esper ienza di  Pentecoste:  agl i  Apostol i ,  r iuni t i  con Maria nel
Cenacolo,  «apparvero l ingue come di  fuoco, che si  d iv idevano, e s i  posarono su ciascuno
di  loro,  e tut t i  furono colmat i  d i  Spir i to Santo e cominciarono a par lare in al t re l ingue,
nel  modo in cui  lo Spir i to dava loro i l  potere di  espr imersi» (At 2,3-4).  Lo Spir i to Santo,
scendendo sugl i  Apostol i ,  l i  fa uscire dal la stanza in cui  erano chiusi  per t imore, l i  fa uscire
da se stessi ,  e l i  t rasforma in annunciator i  e test imoni del le «grandi  opere di  Dio» (v.  11).  E
questa t rasformazione operata dal lo Spir i to Santo s i  r i f let te sul la fo l la accorsa sul  luogo e
proveniente «da ogni  nazione che è sot to i l  c ie lo» (v.  5) ,  perché ciascuno ascol ta le parole
degl i  Apostol i  come se fossero pronunciate nel la propr ia l ingua (v.  6) .

Qui c ’è un pr imo ef fet to importante del l ’azione del lo Spir i to Santo che guida e anima
l ’annuncio del  Vangelo:  l ’uni tà,  la comunione. A Babele,  secondo i l  racconto bibl ico,  era
iniz iata la dispersione dei  popol i  e la confusione del le l ingue, f rut to del  gesto di  superbia
e di  orgogl io del l ’uomo che voleva costruire,  con le sole propr ie forze,  senza Dio,  «una
ci t tà e una torre la cui  c ima tocchi  i l  c ie lo» (Gen 11,4).  A Pentecoste queste div is ioni
sono superate.  Non c’è più l ’orgogl io verso Dio,  né la chiusura degl i  uni  verso gl i  a l t r i ,  ma
c’è l ’apertura a Dio,  c ’è l ’uscire per annunciare la sua Parola:  una l ingua nuova, quel la
del l ’amore che lo Spir i to Santo r iversa nei  cuor i  (cfr  Rm 5,5);  una l ingua che tut t i  possono
comprendere e che, accol ta,  può essere espressa in ogni  esistenza e in ogni  cul tura.  La
l ingua del lo Spir i to,  la l ingua del  Vangelo è la l ingua del la comunione, che invi ta a superare
chiusure e indi f ferenza, div is ioni  e contrapposiz ioni .  Dovremmo chiederci  tut t i :  come mi
lascio guidare dal lo Spir i to Santo in modo che la mia v i ta e la mia test imonianza di  fede sia
di  uni tà e di  comunione? Porto la parola di  r iconci l iazione e di  amore che è i l  Vangelo negl i
ambient i  in cui  v ivo? A vol te sembra che si  r ipeta oggi  quel lo che è accaduto a Babele:
div is ioni ,  incapaci tà di  comprendersi ,  r ival i tà,  invidie,  egoismo. Io che cosa faccio con la
mia v i ta? Faccio uni tà at torno a me? O div ido,  con le chiacchiere,  le cr i t iche, le invidie?
Che cosa faccio? Pensiamo a questo.   Portare i l  Vangelo è annunciare e v ivere noi  per
pr imi la r iconci l iazione, i l  perdono, la pace, l ’uni tà e l ’amore che lo Spir i to Santo c i  dona.
Ricordiamo le parole di  Gesù: «Da questo tut t i  sapranno che siete miei  d iscepol i :  se avrete
amore gl i  uni  per gl i  a l t r i» (Gv 13,34-35).

Un secondo elemento:  i l  g iorno di  Pentecoste,  Pietro,  colmo di  Spir i to Santo,  s i  a lza in
piedi  «con gl i  undic i» e «a voce al ta» (At 2,14) e «con franchezza» (v.  29) annuncia
la buona not iz ia di  Gesù, che ha dato la sua vi ta per la nostra salvezza e che Dio ha
r isusci tato dai  mort i .  Ecco un al t ro ef fet to del l ’azione del lo Spir i to Santo:  i l  coraggio,  d i
annunciare la novi tà del  Vangelo di  Gesù a tut t i ,  con franchezza (parresia),  a voce al ta,
in ogni  tempo e in ogni  luogo. E questo avviene anche oggi  per la Chiesa e per ognuno
di  noi :  dal  fuoco del la Pentecoste,  dal l ’azione del lo Spir i to Santo,  s i  spr ig ionano sempre
nuove energie di  missione, nuove vie in cui  annunciare i l  messaggio di  salvezza, nuovo
coraggio per evangel izzare.  Non chiudiamoci  mai a questa azione! Viv iamo con umi l tà e
coraggio i l  Vangelo!  Test imoniamo la novi tà,  la speranza, la gioia che i l  Signore porta
nel la v i ta.  Sent iamo in noi  « la dolce e confortante gioia di  evangel izzare» (Paolo VI,  Esort .
ap.  Evangel i i  nunt iandi ,  80).  Perché evangel izzare,  annunciare Gesù, c i  dà gioia;  invece,
l 'egoismo ci  dà amarezza, t r is tezza, c i  porta giù;  evangel izzare c i  porta su.

Accenno solamente ad un terzo elemento,  che però è part icolarmente importante:  una
nuova evangel izzazione, una Chiesa che evangel izza deve part i re sempre dal la preghiera,
dal  chiedere,  come gl i  Apostol i  nel  Cenacolo,  i l  fuoco del lo Spir i to Santo.  Solo i l  rapporto
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fedele e intenso con Dio permette di  uscire dal le propr ie chiusure e annunciare con
parresia i l  Vangelo.  Senza la preghiera i l  nostro agire diventa vuoto e i l  nostro annunciare
non ha anima, e non è animato dal lo Spir i to.

Car i  amici ,  come ha af fermato Benedetto XVI,  oggi  la Chiesa «sente soprat tut to i l  vento
del lo Spir i to Santo che ci  a iuta,  c i  mostra la strada giusta;  e così ,  con nuovo entusiasmo,
siamo in cammino e r ingraziamo i l  Signore» (Parole al l ’Assemblea Ordinar ia del  Sinodo
dei  Vescovi ,  27 ot tobre 2012).  Rinnoviamo ogni  g iorno la f iducia nel l ’azione del lo Spir i to
Santo,  la f iducia che Lui  agisce in noi ,  Lui  è dentro di  noi ,  c i  dà i l  fervore apostol ico,  c i  dà
la pace, c i  dà la gioia.  Lasciamoci  guidare da Lui ,  s iamo uomini  e donne di  preghiera,  che
test imoniano con coraggio i l  Vangelo,  d iventando nel  nostro mondo strument i  del l ’uni tà e
del la comunione con Dio.  Grazie.

Saluti:

Je salue cordialement les pèler ins f rancophones, part icul ièrement les f idèles venus de
diverses paroisses de France ainsi  que les nombreux jeunes présents.  Chers amis,  le Saint
Espr i t  fa i t  de nous des évangél isateurs courageux, habi tés du désir  de porter la bonne
nouvel le de l ’Evangi le à tous nos frères ;  et  i l  nous en rend capables.  Pr iez- le sans relâche
et la issez-vous guider par lu i ,  sans avoir  peur du chemin sur lequel  i l  vous condui t .  Ayez
conf iance, et  soyez assurés de sa présence: c ’est  lu i  qui  ouvre les cœurs à l ’amour de
Dieu et  des f rères.

[Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua francese, part icolarmente i  fedel i  venut i  da
diverse parrocchie di  Francia come i  numerosi  g iovani  present i .  Car i  amici ,  lo Spir i to Santo
ci  faccia evangel izzator i  coraggiosi ,  animat i  dal  desider io di  portare la buona novel la del
Vangelo a tut t i  i  nostr i  f ratel l i ;  ed Egl i  c i  rende capaci  d i  c iò.  Pregatelo senza sosta e
lasciatevi  guidare da Lui ,  senza aver paura del  cammino sul  quale v i  conduce. Abbiate
f iducia e s iate cert i  del la sua presenza: è lu i  che apre i  cuor i  a l l ’amore di  Dio e dei  f ratel l i . ]

Dear Brothers and Sisters,  I  invi te al l  of  you to pray wi th me for the v ict ims, especial ly
the chi ldren, of  the disaster in Oklahoma. May the Lord himsel f  console everyone, in
part icular parents who have lost  a chi ld in such a t ragic way. I  of fer  a cordial  welcome to
al l  the Engl ish-speaking pi lgr ims and vis i tors present at  today’s Audience, including those
from England, I re land, India,  Canada and the United States.  My special  greet ing goes to
the pi lgr ims from the Archdiocese of  Hart ford and the Alumni Associat ion of  the Cathol ic
Universi ty of  America.  In these days when the Church celebrates the descent of  the Holy
Spir i t  at  Pentecost,  I  invoke upon you and your fami l ies his gi f ts of  wisdom and peace.
God bless you al l !

[Cari  f ratel l i ,  v i  invi to tut t i  a pregare con me per le v i t t ime, specialmente i  bambini ,  del
disastro in Oklahoma. I l  Signore consol i  tut t i ,  in part icolare i  geni tor i  che hanno perso
così t ragicamente un loro f ig l io.  Saluto cordialmente i  pel legr in i  d i  l ingua inglese present i
a l l ’odierna Udienza, specialmente quel l i  provenient i  da Inghi l terra,  I r landa, India,  Canada
e Stat i  Uni t i .  Saluto in modo part icolare i  gruppi  d i  pel legr in i  del l ’Arcidiocesi  d i  Hart ford
e del l ’Universi tà Cattol ica d’America.  In quest i  g iorni  in cui  la Chiesa celebra la discesa
del lo Spir i to Santo nel la Pentecoste,  invoco su tut t i  voi  e le vostre famigl ie i  suoi  doni  d i
sapienza e pace. Dio v i  benedica! ]

Ein herzl iches Wil lkommen sage ich al len Brüdern und Schwestern deutscher Sprache.
Der Hei l ige Geist  is t  in der Kirche am Werk;  in ihm führt  s ie Chr ist i  Hei lswerk heute
fort .  Tag für Tag wol len wir  uns unser Vertrauen in sein Wirken erneuern.  Lassen wir
uns vom Hei l igen Geist  le i ten,  seien wir  Männer und Frauen des Gebets,  d ie mut ig das
Evangel ium verkünden. So werden wir  in unserer Welt  zu Werkzeugen der Einhei t  und der
Gemeinschaft  mit  Gott .  Von Herzen segne ich euch al le.
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[Un cordiale benvenuto a tut t i  i  f ratel l i  e sorel le di  l ingua tedesca. Lo Spir i to Santo opera
nel la Chiesa; grazie a Lui  essa prosegue l ’opera salv i f ica di  Cr isto.  Rinnoviamo ogni  g iorno
la f iducia nel l ’azione del lo Spir i to Santo.  Lasciamoci  guidare da Lui ,  e s iamo uomini  e
donne di  preghiera,  che test imoniano con coraggio i l  Vangelo.  In ta l  modo divent iamo nel
nostro mondo strument i  del l ’uni tà e del la comunione con Dio.  Con af fet to benedico tut t i . ]

Saludo con afecto a los peregr inos de lengua española,  en part icular a los venidos
de España, Argent ina,  Chi le,  Ecuador,  Guatemala,  México,  Perú y otros países
lat inoamericanos. Que todos nos dejemos guiar por el  Espír i tu Santo,  para ser verdaderos
discípulos y misioneros de Cristo en la Ig lesia.  Muchas gracias.

Com ínt imo afecto saúdo os grupos de f ié is v indos da diocese de Benguela (Angola),  de
Brasí l ia e Carcavelos e todos os demais peregr inos de l íngua portuguesa, recordando a
cada um a sua própr ia missão de ser evangel izador.  O Espír i to Santo tornar-vos-á capazes
de viver e testemunhar a vossa fé e i luminará o coração das pessoas que encontrardes.
Deixai-vos guiar por Ele,  sem medo daqui lo que vos peça ou aonde vos mande. O Senhor
vos abençoe, para serdes em toda a parte farol  de luz do Evangelho para todos. Nossa
Senhora acompanhe e proteja a vós todos e aos vossos entes quer idos. Força!

[Con int imo af fet to saluto i  gruppi  d i  fedel i  venut i  dal la diocesi  d i  Benguela (Angola),  da
Brasí l ia e da Carcavelos e tut t i  g l i  a l t r i  pel legr in i  d i  l ingua portoghese, r icordando ad
ognuno la propr ia missione di  essere evangel izzatore.  Lo Spir i to Santo v i  renderà capaci
di  v ivere e test imoniare la vostra fede e i l luminerà i l  cuore del le persone che incontrerete.
Lasciatevi  guidare da Lui ,  senza paura di  cosa vi  chieda e dove vi  mandi.  I l  Signore v i
benedica, perché ovunque siate faro di  luce del  Vangelo per tut t i .  La Madonna accompagni
e protegga voi  tut t i  e i  vostr i  car i !  Forza! ]

##### #### ###### ####### ######## ###### #######:

####### ####### ####### ######## ###### ######## ###### ######: ### ####
#### ###### ##### ###### ### #### #### ###### ##### ## ####### #### ####
##### ## ### ####### ####### #### ## ##### ### ##### ######## ########
############### ######## ## #### ### ###### ####### ###### ### ## ### #### ####.
## ###### ###### #### #### ### ##### #####! ##### ####### ###### ####### #####!
###### #### ##### ##### ####### ## ###### ##### ###### ####### ## ####. ##### ###
##### ###### ########!

[Cari  f ratel l i  e sorel le di  l ingua araba, chiediamoci  tut t i :  come mi lascio guidare dal lo
Spir i to Santo? Porto la parola di  r iconci l iazione e di  amore negl i  ambient i  in cui  v ivo?
Portare i l  Vangelo agl i  a l t r i  s igni f ica v ivere,  noi  per pr imi,  la r iconci l iazione, i l  perdono, la
pace, l ’uni tà,  l ’amore e poi  annunciar lo con coraggio e con franchezza, in ogni  momento e
ovunque. Non chiudete mai i  vostr i  cuor i  a l l ’azione del lo Spir i to Santo!  Vivete i l  Vangelo
con umi l tà,  coraggio e gioia!  Siate uomini  e donne di  preghiera,  d iventando nel  nostro
mondo strument i  del l ’uni tà e del la comunione con Dio.  A tut t i  voi  imparto la Benediz ione
Apostol ica! ]

Serdecznie wi tam polskich pielgrzymów. Ze szczególn# mi#o#ci# pozdrawiam dzieci  z
duszpasterstwa Polaków w Rzymie, które niedawno przyst#pi#y do pierwszej  Komuni i  #w.,
ich rodziców i  katechetów. Tym pozdrowieniem obejmuj# wszystkie dzieci ,  które w tym roku
po raz pierwszy przyjmuj# Chrystusa do swoich serc i  modl# s i#,  aby zawsze nape#nia#a
je Bo#a rado##, pokój  i  mi#o##, i  by z pomoc# swoich najbl i#szych zachowa#y na ca#e
#ycie swoj# dzieci#c# niewinno## i  ufno## w Panu. Z serca wam b#ogos#awi#!

[Do un cordiale benvenuto ai  pel legr in i  polacchi .  Con part icolare amore saluto i  bambini
dal la Comunità Pastorale dei  Polacchi  d i  Roma, che da poco hanno fat to la pr ima
Comunione, i  loro geni tor i  e i  catechist i .  Questo saluto lo estendo a tut t i  i  bambini  che
quest ’anno per la pr ima vol ta accolgono i l  Cr isto nei  loro cuor i  e prego, af f inché sempre
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siano r iempit i  d i  g io ia,  d i  pace e del l ’amore di  Dio,  e che con l ’a iuto dei  loro fami l iar i
mantengano per tut ta la v i ta la loro innocenza e la f iducia nel  Signore.  Vi  benedico di
cuore! ]

Srda#no pozdravl jam i  b lagosl iv l jam sve hrvatske hodo#asnike,  a na poseban na#in mlade
vjernike iz zagreba#ke nadbiskupi je zajedno s nj ihovim nadbiskupom, uzor i t im gospodinom
kardinalom Josipom Bozani#em! Dragi  mladi  pr i jatel j i ,  susret  sa ž iv im Gospodinom u
sakrament ima neka ražar i  vaša srca kako biste oduševl jeno svjedo#i l i  svoju v jeru i  l jubi l i
b l ižnje.  Hval jen Isus i  Mari ja!

[Di cuore saluto e benedico tut t i  i  pel legr in i  croat i ,  in modo part icolare i  g iovani
del l ’Arcidiocesi  d i  Zagreb insieme con i l  loro Pastore,  l ’Eminent issimo Signor Cardinale
Josip Bozani#.  Car i  amici ,  l ’ incontro con i l  Signore v ivo nei  sacrament i ,  r iscaldi  i  vostr i
cuor i  af f inché con entusiasmo possiate test imoniare la vostra fede e amare i l  vostro
prossimo. Siano lodat i  Gesù e Maria! ]

Appello

Venerdì,  24 maggio,  è i l  g iorno dedicato al la memoria l i turgica del la Beata Vergine Maria,
Aiuto dei  Cr ist iani ,  venerata con grande devozione nel  Santuar io di  Sheshan a Shanghai.

Invi to tut t i  i  cat to l ic i  nel  mondo a unirs i  in preghiera con i  f ratel l i  e le sorel le che sono
in Cina, per implorare da Dio la grazia di  annunciare con umi l tà e con gioia Cr isto
morto e r isorto,  d i  essere fedel i  a l la sua Chiesa e al  Successore di  Pietro e di  v ivere la
quot id iani tà nel  serviz io al  loro Paese e ai  loro conci t tadini  in modo coerente con la fede
che professano.

Facendo nostre alcune parole del la preghiera al la Madonna di  Sheshan, vorrei  insieme con
voi  invocare Maria così :  “Nostra Signora di  Sheshan, sost ieni  l ’ impegno di  quant i  in Cina,
tra le quot id iane fat iche, cont inuano a credere,  a sperare,  ad amare, af f inché mai temano
di par lare di  Gesù al  mondo e del  mondo a Gesù”.

Maria,  Vergine fedele,  sostenga i  cat to l ic i  c inesi ,  renda i  loro non faci l i  impegni  sempre più
preziosi  agl i  occhi  del  Signore,  e faccia crescere l ’af fet to e la partecipazione del la Chiesa
che è in Cina al  cammino del la Chiesa universale.

*  *  *

Rivolgo i l  mio benvenuto ai  pel legr in i  d i  l ingua i ta l iana. In part icolare saluto la
Congregazione del la Sacra Famigl ia e le Suore Figl ie di  Gesù che celebrano i l  loro
Capitolo Generale;  i  fedel i  del l ’Eparchia di  Lungro,  con i l  Vescovo Mons. Ol ivero,
convenut i  a l la Tomba di  Pietro in occasione del l ’Anno del la fede ;  i  ragazzi  del  Movimento
dei  Focolar i  r iuni t i  nel  Congresso Internazionale “Gen 3”,  che spint i  dal  motto “Un cuore in
azione” hanno segui to quest ’anno la prat ica del le opere di  miser icordia.  Saluto i  sacerdot i ,
le rel ig iose, i  seminar ist i ,  i  gruppi  parrocchial i  e le numerose scolaresche. Tutt i  incoraggio
ad ascol tare nel la coscienza la voce del lo Spir i to Santo e a render la operat iva nel la v i ta
col  bene e con la car i tà,  per essere autent ic i  d iscepol i  d i  Gesù!

Inf ine,  un pensiero af fet tuoso ai  g iovani ,  a i  malat i  e agl i  sposi  novel l i .  La Vergine
Maria,  car i  g iovani ,  s ia maestra di  tenerezza e di  amore; sostenga voi ,  car i  ammalat i ,
specialmente i  thalassemici  i ta l iani  d i  Roma, nei  moment i  p iù dur i  del la sol i tudine e del la
sofferenza; e s ia di  esempio per voi ,  car i  sposi  novel l i ,  per v ivere nel l ’uni tà e nel l ’armonia
i l  vostro rapporto coniugale.
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